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Oggetto: Approvazione schema di manifestazione di interesse a iscriversi all’Albo Regionale degli 

enti ospitanti per l’Alternanza Scuola Lavoro istituito con la D.G.R. n. 96 del 20/02/2018 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO  

 

SU PROPOSTA dell’Area Programmazione, organizzazione e attuazione dell’offerta di istruzione, 

diritto allo studio scolastico e universitario; 

VISTI gli articoli 33, 34, 117 terzo comma e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Strategia di Lisbona e, in particolare, il Programma istruzione e Formazione 2010; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 10 novembre 2015, n. 623 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, ai sensi del combinato disposto 

dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTA la Legge 28 marzo 2003, n. 53 - Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale; 

 

VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 - Definizione delle norme generali sul diritto-

dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 

marzo 2003, n. 53; 

 

VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative 

all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 - Effettività del diritto allo studio attraverso la 

definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle 

condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 - Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107; 
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VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 - Revisione dei percorsi dell'istruzione 

professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTO il Decreto M.I.U.R. 24 maggio 2018, n. 92 - Regolamento recante la disciplina dei profili di 

uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell'articolo 3, 

comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi 

dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i 

percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Regolamento recante 

norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 - Regolamento recante 

revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 - Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L.15 marzo 

1997, n. 59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81- Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro – e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 3 novembre 2017, n. 195 - Regolamento recante la Carta dei 

diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità di applicazione della 

normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in regime di 

alternanza scuola-lavoro; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2018, n. 96 - Linee guida della 

Regione Lazio sull’Alternanza scuola-lavoro; 

 

VISTA la Determinazione 3 maggio 2018, n. G05753 - Istituzione Tavolo di Monitoraggio della 

Regione Lazio sull’Alternanza scuola-lavoro; 

 

VISTA la Determinazione 4 giugno 2018, n. G07164 - Istituzione Tavolo di Monitoraggio della 

Regione Lazio sull’Alternanza scuola-lavoro. Integrazione componenti; 

 

CONSIDERATO che l’allegato A alla DGR. n. 96/2018, paragrafo 5.1 prevede l’istituzione di un 

Albo regionale degli enti ospitanti da affiancare al Registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro 

che, oltre a riportare il numero massimo degli studenti ammissibili e i periodi dell'anno in cui è 

possibile svolgere l'attività di alternanza, includa una sintesi delle attività di alternanza offerte con 

le seguenti indicazioni: 

- le competenze che gli studenti potranno acquisire; 

- il tutor aziendale e le sue funzioni; 

- la programmazione di incontri periodici tra tutor aziendale, tutor interno e studente per verificare 

l’andamento dell’alternanza; 
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VALUTATO opportuno divulgare tale iniziativa regionale e acquisire le adesioni degli enti 

interessati; 

 

RITENUTO di approvare l’Allegato A alla presente determinazione recante lo schema di 

manifestazione di interesse a iscriversi all’Albo Regionale degli enti ospitanti per l’Alternanza 

Scuola Lavoro istituito con la D.G.R. n. 96 del 20/02/2018 recante le “Linee guida della Regione 

Lazio sull’Alternanza scuola-lavoro”; 

 

D E T E R M I N A 

 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di approvare l’Allegato A alla presente determinazione recante lo schema di manifestazione di 

interesse a iscriversi all’Albo Regionale degli enti ospitanti per l’Alternanza Scuola Lavoro istituito 

con la D.G.R. n. 96 del 20/02/2018 recante le “Linee guida della Regione Lazio sull’Alternanza 

scuola-lavoro”. 

 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 

 

23/10/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 86 - Supplemento n. 1  Pag. 157 di 261



 1 

Allegato A       

DA PRESENTARE SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO PROPONENTE 
 
 

Regione Lazio 
Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 
Scuola e Università, Diritto allo Studio 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7  
00145 Roma 
PEC: 
programmazione.istruzione@regione.lazio.legalmail.it 

 
 
Oggetto: manifestazione di interesse a iscriversi all’Albo Regionale degli enti ospitanti per 
l’Alternanza Scuola Lavoro istituito con la D.G.R. n. 96 del 20/02/2018 recante le “Linee guida 
della Regione Lazio sull’Alternanza scuola-lavoro”  
 
Il/la sottoscritto/a _____________________ in qualità di_______________ e legale rappresentante 
del/della _____________________(indicare denominazione e forma giuridica), con sede legale in 
_________, prov. ___, via ____________, n. _____, codice fiscale n. _____________________________, 
partita IVA n. __________________ Tel. __________________, E-mail _____________________, PEC 
________________________, quale soggetto proponente la presente manifestazione di interesse, 
consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, tenuto conto degli artt. 46 e 47 del citato 
D.P.R. n. 445/2000  e  
 

PRESO ATTO 
 

di quanto stabilito nelle Linee guida regionali (DGR n. 96/2018) ed in particolare dello schema di 
Convenzione di cui all’allegato B pubblicato sul sito internet istituzionale della Regione Lazio 
 

MANIFESTA 

 

l’interesse del soggetto suindicato ad iscriversi all’Albo Regionale degli enti ospitanti per l’Alternanza 
Scuola Lavoro ed a questo effetto 
 

DICHIARA 

 

- che il soggetto candidato svolge la propria attività nel settore ………………. (v. curriculum aziendale 
allegato); 
 
- che il soggetto candidato è disposto ad accogliere n. …… studenti nei seguenti periodi dell’anno 
scolastico……. per lo svolgimento di attività di alternanza descritte nella nota di sintesi allegata e redatta 
secondo le indicazioni di cui al paragrafo 5.1 delle Linee guida; 
 
- che il soggetto candidato è disposto ad accogliere n. …… studenti con disabilità nei seguenti periodi 
dell’anno scolastico……. per lo svolgimento di attività di alternanza mirate all’integrazione e descritte nella 
nota di sintesi allegata (facoltativo); 
 
- che il soggetto candidato s’impegna a sottoscrivere la Dichiarazione di impegno dell’ente ospitante in 
calce al presente documento (facoltativo); 
 
- di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura di iscrizione all’Albo regionale venga inviata 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: ________________; 
 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del nuovo Regolamento (UE) 2016/679 sulla privacy, i 
dati personali raccolti nel presente modulo e nella documentazione allegata saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 
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Si allegano: 

1)  curriculum aziendale; 
2) nota di sintesi dell’attività di alternanza offerta; 

3) fotocopia, non autenticata, di documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi 
degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

 
 
 
Luogo e data __/__/______ 

    FIRMA 
     ____________________ 
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[da compilare facoltativamente] 
 

Logo dell’Ente di ospitante 

 

 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DELL’ENTE OSPITANTE                 

 

 

 

Il/a sottoscritto/a .................................................. nato/a………………….il…………….in qualità di legale rap-
presentante di ……………………………………… ………………………………………………………………… 
con sede in ……………………….. via ……….….. …….. (CAP)……………. 
 

 

DICHIARA1 
 

- di adottare modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire la commissione nel proprio interesse 
e/o vantaggio dei reati di cui agli artt. 24 – 25 terdecies del D. Lgs. n. 231/2001 e s.m.i.; 
 
- di osservare comportamenti responsabili in relazione a: 

· salvaguardia dei diritti dei lavoratori 

· rispetto della parità di genere  

· garanzia della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

· tutela dell’ambiente 
 

SI IMPEGNA 

 

- ad assicurare che l’esperienza di alternanza risponda pienamente agli obiettivi ed ai contenuti didattici del 
progetto formativo redatto congiuntamente con l’istituto scolastico, dando pronta comunicazione di eventuali 
impedimenti alla realizzazione dello stesso; 
- a non discriminare lo studente in alternanza in base a genere, etnia, religione, appartenenza politica, orien-
tamento ed identità sessuale, lingua o diversa abilità; 
- a non impiegare lo studente in sostituzione del personale dipendente; 
- a garantire allo studente le informazioni, la formazione e l’assistenza necessarie al buon esito del percorso 
di alternanza scuola-lavoro; 
- a mettere a disposizione dello studente 

· un tutor aziendale in possesso di esperienze e di competenze professionali adeguate ai fini del rag-
giungimento degli obiettivi indicati nel progetto formativo individuale; 

· un ambiente di apprendimento favorevole alla crescita della persona e all’acquisizione di una forma-
zione qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno; 

- ad agevolare le comunicazioni tra tutor scolastico, studente e tutor aziendale per monitorare l’andamento del 
percorso di alternanza scuola-lavoro; 
- ad assicurare, ai fini della garanzia della salute e della sicurezza, che il numero di studenti ospitati sia ade-
guato alle effettive capacità strutturali, tecnologiche ed organizzative della struttura ospitante,  
- ad assicurare, ai fini della garanzia della salute e della sicurezza che la proporzione numerica studenti/tutor 
esterno sia determinata in rapporto alla tipologia di rischio cui appartiene la struttura ospitante (accordo Stato-
Regioni del 21 dicembre 2011, n. 221): 

· non superiore al rapporto di 5 a 1 per attività a rischio alto;  

· non superiore al rapporto di 8 a 1 per attività a rischio medio;  

· non superiore al rapporto di 12 a 1 per attività a rischio basso.  

 

 

 
 
Data .................................   Firma ................................... 
 

                                                 
1 solo per gli enti privati con personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica 
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